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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 

 

 

Sicurezza delle minoranze, in particolare degli Ebrei. 
 

 

Sconcerto e imbarazzo sono i sentimenti espressi dalle autorità tedesche dopo l'attacco con due 

morti contro la sinagoga e un fast food etnico ad Halle in Germania ad opera di un neonazista 

27.enne che voleva «uccidere quanti più bianchi possibile, soprattutto ebrei». Secondo 

osservatòri quali besacenter.org i casi di aggressione fisica contro ebrei in Europa si contano a 

decine. 

E in Svizzera? 

Secondo il CdT del 12.10.2019, nel suo ultimo rapporto, “il SIC (Servizio delle attività informative 

della Confederazione) sostiene di essere venuto a conoscenza nel 2018 di 53 eventi nell’ambito 

dell’estremismo violento di destra e 226 eventi in quello dell’estremismo violento di sinistra. Inoltre 

(e questi sono dati dello studio zhaw e hets-fr 2018) il 5.9% dei giovani svizzeri di 17 e 18 anni è 

catalogabile come di estrema destra, il 7 ha invece idee di estrema sinistra, mentre il 2.7% dei 

musulmani di 17 e 18 anni interrogati è definito come estremista islamico.” 

La Federazione svizzera delle comunità israelite e la fondazione antirazzista GRA hanno 

pubblicato un rapporto che parla di 42 incidenti antisemiti nel 2018, di cui un caso per vie di fatto, 

11 di insulti e 5 di graffiti. (Mi è noto per esempio che una svastica la si può vedere, ormai da 

tempo, su un muro a Breganzona). 

La Confederazione ha recentemente previsto aiuti finanziari annui fino a un massimo di 500'000.- 

franchi come contributo ai costi per la sicurezza delle minoranze particolarmente esposte a rischi 

connessi al terrorismo o all’estremismo violento. 

 

Chiedo quindi al Consiglio di Stato: 

 

1. Fra i 42 incidenti antisemiti citati sopra, ve ne sono di quelli avvenuti in Ticino? 

 

2. Stessa domanda per i 53, rispettivamente 226, eventi citati dal SIC. 

 

3. Ci può rassicurare il CdS che la sicurezza delle minoranze, in particolare degli ebrei e delle 

sinagoghe, in Ticino sia sufficientemente garantita? 

 

4. Ci può dire il CdS se una parte dell’importo stanziato dalla Confederazione verrà assegnato al 

Ticino? 

In caso di risposta affermativa, come verrà utilizzato? 

 

5. Ritiene necessario/opportuno il CdS stanziare contributi aventi gli stessi scopi di quelli erogati 

dalla Confederazione? 

 

 

Edo Pellegrini 

 


